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'Scandalo al sole» stasera in tv 

Quanti sospiri 
per questo 

scandaluccio ! 

Si pot rebbe discutere se Scandalo al sole. In 
onda questa sera (oTe 20,40) sulla Terza Rete , 
s ia o no « un film da r ivedere », come Inti tola 
11 ciclo di vecchi film hollywoodiani cura to da 
Giuseppe Cereda, Quel c h e è certo, è che mol
t i lo r ivedranno, pe rche fu a suo tempo un sue-
cesso che fece sospirare in te re to rme di adolescent i . 

Pe rché Scandalo al sole fu u n film-caso? Per
chè, nei l imit i dell 'epoca, fu u n film erotico, co
me il titolo chiarisce fin dall ' inizio. Ino l t re , la 

mate r ia v a g a m e n t e prur ig inosa deJQa t r a m a era im
mersa in u n film t ip icamente me lod rammat i co . 
« M e l o d r a m m a » , a Hollywood, significa u n a cosa 
ben precisa, c h e non h a n i en t e a c h e vedere con 
Verdi: significa film torbidi e d rammat ic i , ambien
ta te per lo più in s i tuazioni famil iar i d ispera te e in
tr icat issimo, con Edipo e E le t t r a c h e la f anno da 
padroni ; significa passioni più u r la te che sussur
rate . mus iche pompose (e propr io quella di Scan
dalo al sole fu un successo discografico), assenza 
assoluta di i ronia. 

Scandalo al sole è tu t to ciò; la s toria è giocata 
su un quadrangolo e s t r e m a m e n t e aggrovigl ia to: lui 
r lei sono Sylvia e Ken, ma tu r i s ignori , un tempo 
i n n a m o r a t i e poi divisi da ma t r imon i ben poco 
felici. Ma non bas t a : luì e lei (un a l t r o « l u i » e un ' 
a l t ra « lei» . s ' in tende) sono a n c h e Molly. figlia di 
Ken. e J o h n n y , figlio di Sylvia. studenteLli alle 
pr ime armi , rec ip rocamente a t t ra t t i . I l t u t t o si svol
ge a Pine Is land, dove c'è il m a r e , la spiaggia, ed 
ecco che dopo lo scandalo è spiegato anche il sole: 
Il t i tolo era dec i samen te In t r igan te . 

Non cred ia te che 11 coacervo esistenziale imma
ginato dal romanziere Sloan Wilson te rmin i qu i : 
la coppia vecchia divorzierà da i r ispett ivi , noiosis
simi consort i (che sono probabi lmente i due perso
naggi di g r an l unga più s impat ic i del film) ; la 
coppia giovane, messa di fronte all 'evidenza di u n a 
gravidanza, supe re rà prove asper r ime, e t r ionferà 
l 'amore. A suo tempo, il fi'lm fu v ie ta to ai minor i 
di 16 a n n i e provocò u n mucch io di baccano ; la 
critica saggia non t rascurò il fat to c h e era un film 
a suo modo favorevole alla l iberazione sessuale e 
(più ve la tamente ) al divorzio, m a n o n potè fare a 
meno di no ta re che 11 film era t roppo lacr imogeno 
per essere a n c h e m i n i m a m e n t e credibile. 

Pe r cui, de t to che gli In te rpre t i sono Dorothy 
McGulre e R icha rd Egan (la coppia vecchia) , San
dra Dee e Troy D o n a h u e (la coppia g iovane) , e 
che nessuno dì loro è passato al la storia, spendia
mo due parole su Delmer Daves, il regista, un 
bravo: con La fuga fece un b u o n ' g i a l l o al servizio 
della coppia H u m p h r e y Bogar t - Lauren Bacali, 
con L'amante indiana spese (per p r imo o quasi, a 
Hollywood) u n a buona parola in favore dei pelle
rossa, con Quel treno per Yuma d imos t rò come un 
comune c i t t ad ino potesse essere più tenace e forte 
dì un celebrato bandi to . Era un ab i tua to a g i ra re 
le fr i t ta te che si t rovano fra le m a n i : con Scaìidalo 
al sole si l imitò, t u t to sommato , a t i ra re u n sasso 
In piccionaia, con furbizia m a senza eccessiva con
vinzione. 

Alberto Crespi 
NELLA FOTO: I due interpreti di e Scandalo al sole > 

Si riesumano i fantasmi della manifestazione napoletana 

Senza pizza e mandolino 
non funziona il Festival 

Previste tre serate dall'otto maggio - Il tutto 
è organizzato dai « discografici napoletani associati » 

Già fallì lo scorso anno la tv di Lauro 
Si dovette improvvisare una colletta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Lo confessiamo: 
quando abbiamo letto il comu
nicato abbiamo pensato che 
stavolta non ce l'avremmo 
fatta; che la città già lacera
ta, già ferita, non avrebbe 
retto anche a questo e che, 
dopotutto, non è possibile che 
le disgrazie arrivino tutte in
sieme. 

Insomma, (lasciateci dare 
fondo allo sfogo campanilista) 
ci siamo chiesti, molto poco 
laicamente, perché devono ca
pitare tutte a noi. Eppure, più 
guardavamo il comunicato e 
più il nero sul bianco ci to
glieva ogni speranza che una 
prima, sommaria, lettura ci 
avesse potuto trarre in in
ganno. 

La frase secca, lapidaria e 
lugubre era lì a fugare ogni 
ostinato dubbio con poche, 
orrifiche parole: il festival 
della canzone napoletana è ri
sorto. Le previste tre serate 
dell'8, 9 e 10 maggio, si svol

geranno al cinemateatro Au-
gusteo, già meta di arrostis
simi militari per qualche 
proiezione di pellicola a base 
di cuginette inglesi assatana-
te. Ma come, penseranno i più 
attenti alle cose futili fra voi, 
non era risorto lo scorso 
anno? 

E no: lo scorso anno c'era 
stato qualche leggero movi
mento di palpebra (ricordate 
gli esperimenti del dottor 
Frankenstein?), qualche orri
pilante tentativo di alzare il 
braccio ricucito con il filo 
grosso, ma il cadavere era 
rimasto decisamente tale. 
Eie1 iiroencefologramma pres
soché piatto. Tanto è vero che 
gli organizzatori della edizio
ne della « fallita resurrezione 
19S0 ', (al secolo i dirigenti 
di un'emittente privata che 
allora apparteneva all'arma
tore m'issiiio Achille Lauro) si 
affrettarono a fare una pe
nosa colletta fra i cittadini 
per cercare di riparare al (pa
co clamoroso) crack. 

Si distribuivano tagliandi di 
sottoscrizione anche ai sema
fori ad automobilisti distratti 
che spesso, senza nemmeno 
guardare, rispondevano: « Ila
re Cristina? Abbiamo già da
to ». Un fallimento. 

Stavolta, invece, a dare l'as
salto agli indici d'ascolto di 
qualche TV privata che tra
smetterà le tre serate in « pro-
vinciavisione » da Carditello 
a Poggiomarino, via Mariglia-
nella, saranno i discografici 
associati napoletani: iin'asso-
dazione di cartello nata per 
« dare una risposta ai disco
grafici del nord ». 

Si tratta, udite, udite, come 
si legge nel comunicato, di 
un'associazione nata proprio 
per dare un « nuovo impulso 
a una importante e tradizio
nale componente della vita 
culturale cittadina ». E sì che 
alle passate edizioni, ormai 
nebulosamente lontane almeno 
quanto Lascia o raddoppia?. 
le gemelle Kessler e gli sce-

Anche Gaber 
partecipò an
ni fa al Fe
stival cantan
do « Ma tu 
vulivi 'a piz
za » con Au
relio Fierro 

neggiati tv di quaranta pun
tate con Ugo Pagliai, ci ave
vano partecipato in tanti. 

Perfino Giorgio Gaber (ma 
sì, proprio lo stesso di Anche 
per oggi non si vola e di Li
bertà obbligatoria, il maitre-
àpenser di un'intera genera
zione) vi partecipò. Cantò Ma 
tu vulivi 'a pizza in coppia 
con Aurelio Fierro travestito 
da Al Capone. 

Ma erano altri tempi: Pino 
Daniele aveva appena 'qual
che anno e sgambettava si e 
no; il tenente Sheridan, che 
in seguito si sarebbe occupa
to prevalentemente di aperiti 
vi vigorosi, imperversava <ui 
teleschermi; Roberto De Si
mone, per sbarcare il lunario. 
era costretto a ripetere al 
piano il bolero di Ravel fino 
alla noia per le maldestre 
fanciulle di una scuola priva
ta di danza classica. Non era 
solo una popolazione di « sar
tine » quella che rimaneva in
chiodata davanti al televisore: 
le tre giornate del Festival 

svuotavano le strade. In bre
ve quello di SapoU divenne la 
versione dialettale e comple
mentare del Festival di San
remo. 

C'era un clima da Italietta 
rosea e rubiconda: i nomi dei 
« big ». i < cari amici vicini 
e lontani », le bambine che 
mormoravano sempre e solo 
<' mamma », i baci al pubblico 
e i lanci di rose di Siila Pizzi, 
i duelli Coppi Bartali, i cine
giornali con le inaugurazioni 
di scuole elementari dell'allo
ra imberbe Amintore Fanfa-
ni e chi più ne ha più ne 
metta. 

Oggi, a parte Fanfani. di ac
qua sotto i ponti ne è passata 
un bel po' e il senso di una 
operazione come quella imba
stita dai discografici napoleta
ni. contrabbandata poi come 
« nuovo impulso alla vita cul
turale cittadina », lo confes
siamo, stentiamo ad avver
tirlo. 

Franco Di Mare 

In prima italiana «Il Concilio d'amore» di Oskar Panizza 

Satana, un buon diavolo 
che aiuta il Padreterno 

ROMA — Nel Concilio d'amo
re di Oskar Panizza un vec
chio Dio, catarroso e mezzo 
vani to , affiancato da un 
Cristo asmatico e da una 
Madonna dai modi salottieri, 
nonché da una corte di an
gioli ambigui, chiede aiuto 
al Diavolo per punire e re
primere il dilagare del mal
costume sulla Terra. Pensa 
e ripensa, il Diavolo inventa 
la sifilide: un morbo legato 
alle sedi stesse del piacere 
carnale, che distrugge gra
dualmente il corpo, ma pre
serva in qualche modo l'ani
ma. consegnandola alla ipo
crita bontà divina. Passate 
in rivista alcune tra le fem
mine più tremende della 
storia, il Maligno sceglie Sa-
lomè per generare insieme 
con lei una creatura bellissi
ma. quale portatrice della nuo
va pestilenza. La Madonna 
stessa è còlta da orrore, alla 
illustrazione che il Diavolo fa 
del suo ritrovato. Ma, ormai, 
il piano è in atto, e non si 
può più fermare. 

Oskar Panizza (1853-1921, 
nato in Baviera da padre cat
tolico. di ascendenza italiana, 
e madre protestante, di stirpe 
francese), psichiatra e scrit
tore. -pubblicò II Concilio 
d'amore, nel 1894. in Svizze
ra. ma non sfuggì per questo 
alla condanna (tutta scontata) 
a un anno di prigione. Ben più 
lunga, fino alla morte, fu la 
sua degenza in manicomio, do
ve lo condussero i ricorrenti 
attacchi di follia, d'origine 
luetica. 

Con la sifilide, come con la 
religione. Panizza ebbe insom
ma anche un fatto personale. 
Ma ciò non toglie interesse 
(non del tutto, almeno) al suo 
dannatissimo testo, riscoperto 
in Francia una decina d'anni 
fa. e poi anche in Italia: da 
noi se ne ebbero un paio di 
edizioni parziali e in forma 
privata, mentre Mario Missi-
roli progettava (ma non rea

li testo dello scrittore bavarese, 
di fine Ottocento, 

viene riproposto da Roberto Lerici 
e Antonio Salines 

Uno scorcio di scena del e Concilio d'amore »: al centro, Renzo 
Rinaldi nelle vesti di Dio 

lizzava) un allestimento più 
completo, che pur prevedeva 
dei vigorosi tagli, concernenti 
in particolare il quadro evo
cante i fasti, orgiastici del 
Papato di Alessandro VI (Ro
drigo Borgia). 

Roberto Lerici. che firma la 
versione attuale, per la Com 
pagnia del Teatro Belli, se
gue una linea analoga, se non 
proprio identica: sfronda il 
lavoro dei suoi spunti polemi
ci più datati, riduce il nume
ro dei personaggi e delle appa
rizioni. Lo scopo dichiarato è 
di mettere la sordina allo 

« scandalismo » dell'opera, ri
levando piuttosto quanto essa 
implica di dolorosa riflessione 
sullo stato esistenziale del
l'uomo. 

Per la verità, nello spetta
colo diretto da Antonio Sali
nes. non mancano, soprattut
to durante la prima fase (la 
rappresentazione si svolge per 
quasi un'ora e mezza, senza 
intervallo). momenti di co
micità aperta e corriva, sug
genti comunque da dialoghi 
e didascalie d'autore. Cosic
ché una più elevata proble
matica si concentra e si esau

risce nell'interminabile mono
logo del Demorùo. il quale la
menta - la sua condizione di 
reietto, soffre (è il caso di 
dire) le pene dell'inferno, e 
finisce per impersonare, non 
troppo dissimilmente dal Sa
tana di Carducci (che, del re
sto, precede quello di Paniz
za d'una trentina d'anni), la 
libertà di pensiero. . 

Il soliloquio è. dunque, affi
dato a Salines. che lo recita 
con molto impegno e parteci
pazione. sfumando forse al
l'eccesso i suoi margini d'iro
nia. ma dando sfogo, peraltro, 
al proprio ombroso talento, e 
assicurandosi alla « prima », 
dinanzi a una platea gremita 
e cordiale, il più lusinghiero 
dei consensi. 

Nella dimensione caricatu
rale. dominante all'inizio, si 
lasciano apprezzare anche 
Renzo Rinaldi (Dio), Roberto 
Tesconi (Cristo). Elio Berto-
lotti. Più ornamentale il re
parto donne della situazione, 
cominciando da Agnès Nobé-
court che è Maria. Ma, qui. 
lo spicco maggiore lo ha la fi
gurazione muta di Gabriella 
Gomez Ortega. 

Abbastanza spiritosi i co
stumi, di Bruno Garofalo. 
mentre la scena (sempre di 
Garofalo) si articola funzio
nalmente su due piani: il Pa
lazzo. teso per tramite di co
lonne verso un cielo dipinto. 
e il tetro sottosuolo « orizzon
tale » che accoglie quel povero 
Diavolo e i suoi compagni di 
sventura. 

Nell'insieme, non ci si sot
trae all'impressione che an
che questo recupero, seppure 
motivato dal punto di vista 
documentario, giunga tardi
vo. e lievemente superfluo. 
Ma il pubblico sembrava. 1" 
altra sera, di diverso avviso: 
rideva, si divertiva, applau
diva. come alla più eccitante 
delle novità. 

ag. sa. 

Martin Scorsese: uno 
special sul terremoto 

Cosa c'entra Martin Scorse-
se col terremoto che ha col
pito le popolazioni del Sud 
d'Italia, quattro mesi fa? 

La domanda non è affatto 
peregrina: il regista parteci
perà infatti ad un programma 
sulle conseguenze del sisma, 
realizzato da Lina Wertmul-
ler e dal sociologo Enzo De 
Masi per la Retedue, desti
nato però ad essere diffuso 
in tutto il mondo, Lo • spe
cial » dal titolo e Terremoto-
documento » punta la sua at
tenzione sulla distruzione e 
sul tentativo di salvataggio 
di un intero patrimonio di 
cultura e tradizioni. 

E proprio qui entra Scorse-
se: italoamericano, l'attuale 

candidato al Premio Oscar ha 
dedicato nel passato anche un 
film ai suoi genitori, emigrati 
meridionali. 

In qualche modo insomma 
Scorsese, ha dato il suo con
tributo a recuperare il pre
zioso bene della cultura con
tadina: « Ho girato un film 
sulle emarginazioni morali e 
materiali degli immigrati — 
dichiara il regista —. Per que
sto è stata una vtra soffe
renza, per me, apprendere 
quel che il terremoto ha pro
vocato. Ho sempre conser
vato l'attaccamento a quei 
paesi, alla ferra, alle loro 
tradizionali usanze di festa • 
di morte ». 

Interessante iniziativa del Folkstudio di Roma 

Scusate, c'è tra voi 
un altro De Gregori? 

Da questa sera a sabato il cantautore farà da « suppor-
ter» con altri noti artisti, a cantanti meno conosciuti 

PROGRAMMI TV 
Q TV 1 ! 

«La 

PROGRAMMI RADIO 

12.30 DSE. INTERVISTA CON LA SCIENZA - «Incontro 
con Luisi Donato» (rep. 3. puntata» 

I l ARTE CITTA' - «Bologna, la città papale della Con
troriforma s (22. p.) 

13.30 TELEGIORNALE 
14 A COME ANDROMEDA - Regia di Vittorio Cottafavi. 

con P«iola Pitagora, Tino Carraro. Luigi Vannucclu (3.) 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14,40 DSE: OCCHIO ALLO STOP • (ultima puntata) 
15,15 GIALLO ITALIANO - «Quartet to» regia di Silvio Mae

stranza. con Orso Maria Guerrini. Marcella Michelan
geli. Rosalia Maggio 

16,30 HAPPY DAYS - « Serata movimentata » (telefilm) 
17 TG1 - FLASH 
17 05 3, 2, 1~. CONTATTOI - di Sebastiano Romeo 
18 DSE: SCHEDE - ARCHEOLOGIA: ROMA SOTTER

RANEA - < I luoghi sacri» (1. p.) 
18,30 I PROBLEMI DEL SIGNOR ROSSI • di Luisa Rivelll 
19 CRONACHE ITALIANE 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «Mani d'artista», con Catherine 

Allegret e Georges Boiler (1. parte) 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 DALLAS - «Mercato nero», con Barbara Bel Geddes, 

J:m D.Hvis e Linda Gray 
21.35 IL CINEMA DI FRANCIS COPPOLA 
22.10 MERCOLEDÌ' SPORT 

Al termine: TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

• TV 2 
12.30 TG2 • PRO E CONTRO - « Por una cultura a più voci » ( 

13 TG2 - ORE TREDICI 
13,30 DSE: CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

moneta e la banca di emissione» (rep. 13. p.) 
14 IL POMERIGGIO ! 
14.10 I MISERABILI - Regia di Sandro Bolchi: « I figli di i 

Waterloo ». con Gastone Moschin e Giulia Lazzarini (6.) i 
17 TG2 - FLASH 
17,30 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
18 DSE: GIALLO. ROSSO. ARANCIO. VERDE AZZURRO. j 

BLU - Spettacolo educativo per ragazzi (5. p.) 
18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 - SPORTSERA 
18,50 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso: «Una 

scala mobile per i coltivatori italiani » 
19.05 BUONASERA CON... ALICE ED ELLEN KESSLER -con 

il telefilm della serie « Muppet Show » 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.40 ANNA KULISCIOFF - Regia di Roberto Guicciardini, 

con Manna Malfatti, Luigi Montini, Lina Sastri (2. p.) 
21.35 € IL PRODUTTORE ». telefilm della sene « Ciao. Deb-

Die! » 
22 TRIBUNA POLITICA 
23,10 TG2 - STANOTTE 

• Radio 1 

• TV 3 
19 TG3 
19.35 C'ERA UNA VOLTA... UNA CAPITALE - (1. puntata) 
20,05 DSE: NOME E COGNOME • «Il nome greco e latino» 

(3. puntata) 
20.40 UN FILM DA RIVEDERE • «Scandalo al sole » - Regia 

di Delmcr Daves. con Richard Egan, Dorothy MoGuire, 
Arthur Kennedy. Segue commento 

GIORNALI RADIO: 7. 8. 8.30, 
10. 12. 13, 14. 17. 19. 21. 23. 6: 
Risveglio musicale. 6.30: All' 
alba con discrezione. 7.15: 
GR-1 Lavoro; 7.25: Ma che 
musica1; 8.40: Ieri al Parla
mento: 9: Radioanch'io '81; 
11: Quattro quarti: 12.03; 
,< Voi ed io '81 >>; 13.25: La di
ligenza; 13.30- Via Asiago 
tenda; 14.03: Pizza e fichi; 
14.30: Librodiscoteca; 15,03: 
Rally; 15,30: Errepiuno; 16.30: 
L'arte di lasciarsi; 17,03: Pat
chwork; 18.20: Sexy West; 
(17 p.); 19.30: Impressioni dal 
vero; 20: Audiodrammi "80: 
« In casa e altrove»; 20.48: 
Asterisco musicale; 21.03: 
Premio 33; 21.30: La clessi
dra: 22: Kurt Weill; 22.30; 
L'Italia di Goethe; 23.10: Og
gi al Parlamento - La telefo
nata. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11,30, 12,30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18,30. 19.30, 
22.30 6 6.06 6.5-7.05-7.55 8: I 
giorni, (ni termine: sintesi 
dei programmi); 9.0.V Tre 
delitti pei i'i.spottrice Covet

ta, di F. Pottorru (3. p.) ; 9,32-
15: Radiodt.e 3131; 10: Spe
ciale GR-2; 11,32: Le mille 
canzoni; 12.10-14: Trasmissio
ni regionali; 12.45: Controquiz 
a premi condotto da Corrado; 
13.41: Sound-track; 15,30: GR-
2 Economia; 16.32: Discoclub; 
17.32: Piccolo mondo antico 
di A. Fogazzaro, (al termine 
«Le ore della musica»), 
18.32: America, America (11. 
p.) ; 19.50: Speciale GR-2 Cul
tura; 19.57: Il convegno dei 
cinque; 20.40: Spazio X; 22: 
22.50 Nottetempo. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
7,25, 9,45, 11.45. 13.45. 15.15, 
18.45, 20.45. 21.40 circa. 6: Quo
tidiana Radiotre; 7.55: 8.30-
10,45: li Concerto del matti
no; 7.28: Prima pagina; 9.45: 
Il tempo e le strade; 10: Noi, 
voi, loro donna; 12: Pomerig
gio musicale; 15.18: G R 3 Cul
tura; 15,30: Un certo discor
so; 17: L'arte in questione; 
17.30: Spaziotre; 21 Jean Mar-
tinon dirige; 22: (nell'inter
vallo) libri novità; 23: Il jazz; 
23.40" Il racconto di mezza
notte. 

ROMA — Ieri, al Folkstudio. 
c'è stata un'assemblea. Può 
sembrare strano ma proprio 
nell'immagine di tanti artisti 
riuniti che discutono tra lo
ro come dovrà essere il loro 
concerto c'è tutto il fascino e 
l'« anomalia » di questo Folk-
studio festival, vecchie e nuo
ve tendenze dell'* altra mu
sica » che si svolgerà da oggi 
a sabato a Roma al cinema
teatro Espero. 

« Non ci sono in mezzo le 
case discografiche e la pub
blicità ce la siamo fatta da 
soli ». Giancarlo Cesaroni, 
uno degli ideatori dello stori
co locale di Trastevere, con
tornato dai suoi ex « giovani 
del Folkstudio », ci tiene a 
sottolinearlo. 

E « altra musica », in real
tà, non è uno slogan. Ha sem
pre significato ricerca di nuo
ve strade artistiche, proposta 
di nomi nuovi anche fuori dal 
gioco delle case discografiche. 

Viene proposto, dunque, un 
«happening» del Folkstudio 
su scala più vasta e per un 
pubblico molto eterogeneo, nel 
quale si tenta di fondere per
sonaggi famosi ed altri ancora 
fuori dal circuito del consu
mo e generi musicali a volte 
completamente contrapposti. 

« E* chiaro che Francesco 
farà da supporter. da nome 
di appoggio per tutti gli altri » 
spiega Cesaroni. 

De Gregori. in un angolo, 
appare leggermente imbaraz
zato. D'altra parte anni fa era 
proprio lui uno dei « giovani » 
che aspettavano il nome « di 
richiamo » per poter presenta
re i primi brani al Folkstudio. 
e quindi la sua presenza era 
d'obbligo. 

Chiariamolo subito, qui non 
c'è nessuna operazione stru
mentale >: De Gregori ci tie
ne ad essere preciso. « E' ora 
che si inizi a rivitalizzare an
che U modo di fare i concerti. 
Questa è una proposta, l'ab
biamo discussa e concordata 
tutti insieme e ci sembra va
lida. Potrebbe anche riuscire 
meno bene di come ci aspet
tiamo, ma vogliamo rischiare 
per proporre forme nuove di 
spettacolo al pubblico e lascia
re che U pubblico giudichi. Si 
devono trovare delle alternati-
re al concerto con un solo 
artista in cui uno entra sa
pendo già quello che trova, più 
o meno ». D'altra parte, ag
giunge maliziosamente qual
cun altro (« ma questo non lo 
scrivere, mi raccomando! »), 
non è che gli ultimi concerti 
« tradizionali fatti a Roma sia
no riusciti proprio tutti 
bene... >. 

La discussione, in definitiva. 
torna ad essere quella ormai 
« storica > sulla maturità del 
pubblico. Loro, che esiste, ne 
sono convinti e lo hanno di
mostrato organizzando questo 
spettacolo. 1) altra p.i... 
gli fa provocato" ->'• 
lare che ci potrebbero essere 
dei problemi tra qualcuno dei 
suoi « fans da stadio » alla 
apparizione di un giovane non 
certo famoso. De Gregori ri 
spondo tranquillo: < Xcssun 
problema, saliamo ,w/f palco r 
gli spieghiamo lo spirito del-

Francesco De Gregori 

lo spettacolo: basta discutere 
e ci si intende subito, ve
drete ». 

Da parte nostra ci auguria
mo soltanto che questo Folk-
studio festival lo vadano a 
vedere in tanti. Insieme a De 
Gregori si alterneranno sul 
palco i gruppi di Acustica 
Medievale (i più giovani) che 
presentano un repertorio di 
musiche rinascimentali rivisi
tate in chiave moderna; Can-
timpiazza che nasce dalla 
scuola musicale di Testaccio 
con Giovanna Marini: i Roi-
sin Dubh. il gruppo ormai 
storico di esecutori e diffuso

ri della musica celtica in 
Italia. 

Ci saranno anche trio De 
Paula, la famosissima chitar
ra solista brasiliana che ha 
« cominciato » nel '71 proprio 
dal Folkstudio e Francis Kui-
pers il chitarrista country-
blues perennemente in giro 
per il mondo. 

Ed infine altri quattro rap
presentanti delle varie « gene
razioni » di cantautori uscite 
dal Folkstudio: Mimmo Loca-
sciulli. Giorgio Lo Coscio, Ste
fano Rosso e Corrado San-
nucci. 

Angelo Melone 

TV stasera: scopriamo 
chi è F. Ford Coppola 

Francis Ford Coppola, re
gista. sceneggiatore, produt
tore; lo identifichiamo con le 
due puntate kolossal del Pa
drino e con Apocalypse noie; 
lo sappiamo in gravi diffi
coltà economiche a causa del
le vicissitudini del suo ultimo 
film. One from the heart (per 
finanziarlo ha messo in ven
dita perfino la casa): appren
diamo che sta girando anco
ra un'altra pellicola. Hammed. 
Non conosciamo nulla, o qua
si. però, della sua attività di 

! ' promotore ' cinematografico. 
Una troupe della televisione 

I italiana è entrata nei suoi stu
di hollywoodiani e vi ha ef
fettuato delle riprese, accom
pagnandole a colloqui con Cop

pola in persona. E' in onda 
stasera sulla Reteuno alle 
21.30 il programma realizzato 
da Patrizia Pistagnesi e Mar
cello Avallone, che ci comu
nica i risultati di questa espe
rienza. Coppola spiega — con
cedendo per la prima volta 
ad una squadra italiana que
sta esclusiva — come la « Zoe-
prone ». società di produzione 
che da lui dipende, scopra 
nuovi talenti. Non solo: l'aiuto 
« che porge ai giovani registi 
come quello dato ai grandi 
maestri del cinema mondiale, 
da Kuro-awa a Godard ». In
somma. stiamo attenti: dietro 
ogni impresa del cinema, so
prattutto quelle faraoniche, c'è 
lo zampino di Coppola. 

Pontedera: si chiudono 
le iscrizioni al corso 

ROMA — Scade il 20 marzo 
il termine per inviare le ri
chieste di partecipazione al
la seconda sessione dell'ISTA 
(International School of 
Theatre Anthropoloay) che 
avrà luogo i Volterra dal 5 
agosto all'8 ottobre 1981. L' 

, ISTA. diretta da Eugenio 
Barba, patrocinata e saste
nuta dalla Regione Toscana 
e dalla Provine .i di Pisa. 
ha affidato l'ore.ini//a7ionr 
In Italia ni Centro per la Spe 

nmentazione e la Ricerca 
Teatrale di Pontedera. Par
teciperanno all'ISTA cinquan
ta allievi registi e attori pro
venienti sia dal teatro d: 
gruppo che da teatro istitu
zionale. 

Chi è interessato può In 
viare la propria richiesta al 
Centro per la Sperimenta 
zione e ].\ Ricorca Teatrale -
Via Manzoni 22 - 56025 - Pon-

1 tederà - Tel. 0587 57014 (Pisa). 


